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Nonostante la possibilità della vaccinazione, morbillo, parotite, rosolia e varicella sono ancora 
malattie molto comuni in Italia, soprattutto tra la popolazione infantile, ma la frequenza di casi 
gravi e l'incidenza delle complicazioni sono maggiori negli adulti. 

Le malattie esantematiche possono inoltre essere considerate malattie professionali per 
gli operatori sanitari e possono diffondersi a pazienti sensibili, spesso ad alto rischio di 
complicanze.

Come nel resto d’Italia nell’inverno 2016 - 2017, anche nella Regione Piemonte, si è verificata 
un’epidemia di morbillo con alcuni casi di trasmissione da operatore sanitario a paziente, 
pertanto l’AO Ordine Mauriziano di Torino ha ritenuto fondamentale valutare lo stato 
immunitario per morbillo, parotite, rosolia e varicella delle sue figure sanitarie ed 
eventualmente proporre la specifica vaccinazione. 
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Tra febbraio e agosto 2017 è stato chiesto a tutti gli operatori sanitari dell’Azienda di 
sottoporsi gratuitamente, allo screening per morbillo, parotite, rosolia e varicella, 
partendo dalle aree a maggior rischio di contrazione/trasmissione ai pazienti delle patologie 
esantematiche: DEA, Pediatria-Nido, Ostetricia e Rianimazioni, per estendersi poi a tutti gli 
altri reparti.

I campioni raccolti sono stati analizzati usando la ricerca degli anticorpi con tecnologia in 
chemiluminescenza e i risultati sono stati riportati come "recettivo", “immune"  o "da 
ricontrollare".

La risposta all’offerta gratuita dello screening è risultata più che soddisfacente con oltre il 93% 
(1120) della popolazione di operatori sanitari screenati.
Il 13% del totale è risultato non immune ad almeno una delle malattie e l’1,2% non immune a 
due.

A tutti i soggetti non immuni per almeno una malattia è stato offerto gratuitamente il 
vaccino. 
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Degli operatori screenati il 98% è risultato immune al morbillo, il 94% alla parotite, il 96% 
alla rosolia e il 99% alla varicella.
I casi di non immunità naturale sono prevalenti all'interno del campione dei dipendenti 
più giovani (26 – 35 anni).
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L’accettazione della vaccinazione, in 
assenza di immunità naturale, è stata 
quasi totale per i soggetti in fascia 
d’età più giovane e operanti nei 
reparti a maggior rischio, la figura 
professionale che più ha aderito alla 
vaccinazione è stata quella degli 
infermieri.



  

La campagna di screening e vaccinazione messa in atto ha consentito di avere un 
quadro puntuale della situazione immunitaria degli operatori sanitari dell’Azienda, che 
verrà costantemente aggiornato perché a tutti i nuovi assunti verrà richiesto 
preventivamente lo stato immunitario.
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